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IL PALLIDO FANCIULLO

(imitazione da R. M. RILKE)

Narrava il padre: « Or son molti e molti anni,
giunsit, una serva, alla casa del re...»

I bimbi, intorno, stupiti ascoltavano.

Narrava il padre. « E fui fatto sedere
su scramnne d’ ovo, in [wminose stanse...»

I bimbi, e stanse e scranne aurvee ammivavano.

Cosi, per entro il mondo degli incanti,
seguivano i bambini una purpurea

istoria di maghi e di castelli.

Ma un pallido fanciullo sguscio fuori,
nei campi, e disse: « Vide, il babbo, solo

quesio?. . Oh, i miei sogni son molto piit belli».

GIUSEPPE ZOPPI.
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